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PARTE UFFICIAL£

TORINO, 15 GENNAIO 18fr3

Il N. 2003 della Raccoka U/)?eiale delle Leggi e
dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EMANUELE 11

Pergrasia di Dio e per volontàdella Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari
Esteri ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Articolo unico. ·

Pfena ed intera esecudone sarà data alla convenziono
Consolare conchiusa tra l'Italla ed 11 Perù e sottoscritta
in Torino addi tre del mese di magglo dell'anno mille
ottocento sessantatre.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta nífi-
ciale delle ,Leggi e dei Decreti del Itegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino
, addi 28 dicembre 1864.

YlTTORIO EMANUELE.
A. LA MARMORA.

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà dËla Nazione

BE D' ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedrumo, salute i
Una Convenzlone Consolare essendo stata conchiusa

tra l'Italla ed 14 Perù e dal rispettivi Flenipotenslari
sottoscritta in Torino addi tre del mes di maggio del
corrente anno mille ottocento sessanta è,

tonvenzione del tenore seguente «
Sua Maestå fl Re d'Italia ed 11 Supremo Governo del

Perù hanno deciso di conchiudere una Converizione 6on-
solare, che chiaramente determini i dirltti, le immu-
mith, i privilegl e gli obblighi rispettIvl degli agenti con-
solarl nel due Stat! ;
Per tale oggetto hanno nominato a loro Plenipoten-

ziari, cioë:
Sua Maesta il Re d'Italla, tl strnor professoro cristo-

foro Negri, commendatore del suo ordine det sant! Mau-
rizio e Lazzaro, grande uffielale deh'ordine del Solo e
del Leone di Persia, commendatere degli ordini deÍ
Cristo di Portogallo e d'Isabella la Cattolica di Spagna,
e di altri ordini stranierl, membro di parecchie Acca-
demie scientificho, suo Console Generale di 1.a classe

,

reggente la divislane del Consolatl e del Commercio nel
AIJnistero degli Affarl Esterf ;
Ed 11 Supremo Governo della flepubblica dei Perù, 11

signor dottore Don Luigt Atésones, suo facaricato di Af-
fari in Italla ;
l quali, dopo che ebbero presentato i.lor) plent po-

teri, che trovarono In buona e debita forma, convennero
negli articoli seguenti :
Art. 1. Clascuna delle Alte Parti contracnti avrà fa-

coltà di nominare e mantenere consoli generall, con-
soli, vice-consoll, delegati pd agenti consolari nelic cit-
th , borghl, porti ed in ogni località delfaltro Stato ove
sia consentita la residenza del detti funrionari.
Art. 2. Gli impiegatl consolari non entreranno in

esercizio delle loro funzioni se non quando abbiano
ottenuto dal Governo dello Stato, nel quale devono rl-
stedere, l'exequa¢ur alla patente o nomina, secondo l'uso
delle rispettive nazioni.
Le Alte Parti contraent! si riservano 11 diritto dl ne-

gare l'exequatur alle patenti, lettere di provvisione, o
momine consolari, come pure di ritirare l'exequatur ac-
cordato. Esse però convengono che in quest'ultimo caso
si manifesteranno i motivi di siffatta misura.
Art. 3. Gli agenti diplomatici, consoll generall e con-

soll del due Stati potranno altrc>l nominare vice-con-
soll, delegatt od agenti consolari nello località del loro
distretto glurisdizionate, quando loro s!a stata regolar-
mente concessa tale facoltà.
Oneste duo classi d'impiegati non eserciteranno le

loro funzioni prima di essere riconosciuti dal Governo
locale.
Ut. 4. 11Supremo Governo della Ilepubblica del Perà,

e S. M 11 Re d'italta convengono che I consoll gone-rail, consoli, vice-consoll, delegati od agenti consulari,ed altresi i rispettivl segretarl, cancellieri o vice can-
cellieri, abblano a godere delle immunità ed esenzioni
inerenti alla loro carica , ed Indispensabili al a loro
completa indipendenza dalle autorità locall.
Art. 5.= Le Parti contraenti convengono inoltre che

i futizionart consolari , non sudditi dello Stato in
cui Pistedono, siano esentl dall'obbligo degli alfoggt
militari, e dal pagamento delle contribuzioul di guerra,

contribu2ioni diretto, personali o mobiliari, imposte
a favore dello Stato medesluto, dei comuni o dei n.u-
nicipl. Ma pel loro commercio particoh.re, la loro
industria od I loro bet i immobili, ed in tutto ció
che non si riferisca dir, ttamente od Indirettamente
all'esercizio delle funzioni consolari, essi sono soggetti
al peal ed alle imposizioni del paese di loro res:denza.
I consoll generall, consoll, vice-consoli, delegati ed

agenti consolarf godranno e6ualmente dell'immun1th
personale, eccettuati i casi re lativl a fatti od atti, che
la legislazione det due paesi qual.fica crimini o delitti
gravi Indúcenti pena corporale.
Art. 6. Gli agenti consolari potranno inalberare la

bandiera del loro stati nergiorni di pubblica solennità,
o di feste religiose o nazionali, quando pero non esista
nel medesimo luogo una Legazione del loro paese.
Essi hanno pure la facoltà di collocare sulla porta

delle loro case lo stemma della Nazione a cui appar-
tengono con questa leggenda: Gonsolato 4Ttalia -- Con-
selato del Perù.
Tali prerogative hanno per solo scopo di designare

11 sa del Consolato al inhNual rd al nazionab, ma
non danno glatnmal fondamento ad immunitå dLasilo.
Art 7. I consoll generali, consol!, vice consoll, de-

legati od agenti consolari, ed i loro segretarl e can-
cellieri, non saranno tentitt a deporre quali testimoni
innanzi a giudici di prima Istenza.
Se saranno necessarie in processo le deposiz°oni glu-

distall di quegli agenti, si indicheranno loro in iscritto
il giorno e l'ora, in cul I giudici abbiano a recarsi per-
sonalmente ad assumerle a domicilie.
Quando po1 1e Corti od i Tribunali superfort di glu-

stlzla debbano ricevere nel loro ufficio quelle depost-
z'oni, I funz!onari consolari deporranno nella sala
dell'udienza e vi occuperanno un seggio distinto,
Art. 8. Gli archtvl consolari sono inviolabili e le lo-

call autorità in nessun caso e sotto verun pretesto non
potranno visitarli, rè esaminare od impossessarsi det
libri, carte o documenti che contengono.
Questi documenti devono essere intieramente sepa-

rail dal libri o carte relative al commercio od industria
che si esercitassa dagli impiegati consolari.
Art. 9. In caso di morte, assensa od impedimente

del consoli generali, consoli, vice-consoll, delegati od
agenti consolarf, i cancellleri, vice-cancellieri e segre-
tarl, anteriormente presentati alle autorità localf, eser-
citeranno le funzioni del Consolato ad interim,- ma di
pien diritto, secondo la qualità deltußicio che rappre-
sentano.

Le autorità locali saranno tenute a prestar loro ap-
pogglo e protezlone, ed a mantenerif, durante il tempo
della loro gestione provvisotia, nel godimento del di-
rltti, privliegi ed immunità, che, in virtù della pre-
sente convenzlone, sl concedono ai consoll e vice-consoli.
Art. 10. Morendo un agente consolare, senza che

lasci un sostituito od altro incaricato dell'archivio, la
competente autorità locale apporrà I sigilli alle carte,
libri e documenti dcI Consolato, ma si asterra dal leg-
gerne od esaminarne le note o gli appunti.
Questa operazione si farà in presenza di due concit-

tadini del defunto, ed in difetto, di due sudditi scelti
fra i notab.ll del luogo, dandosi, ove sia possibile, la
prefereDEa ad alcun console dl altra amica I•oteora.
All'atto della consegna dell'archivio al nuovo imple-

gato consolare, si toglieranno i sigilli in presenza delle
suaccennate persone, se ancor sono in paese.
Art. 11. Spetta al consoll generali, consoll, vice-

consoll, delegatl od agenti consolarl di proteggere 11
commercio del nazionali. Loro compete di reclamare
al'e autorità del distretto in cul risiedono contro le
infrastont del trattati o convenzioni vigenti fra I due
paesi, dl difendere le ragioni e gli interessi del na-
zionali, e di appoggiarne le fondato domande o que-rele.
In caso d'urgenza, ed in mancanza od assenza degli

agenti diplomatict della nazione a cut appartengono i
consoll, questi potranno dirigere rimostranze al su-
premo Governo dello Stato, nel quale dtmerano, per
denegata giust!zla, od abusi delle autorità locall a danno
det nazionali.
Art. 1'2. I consoll generali, conself, vice-consoll, de-

legatl od agenti consolari d'Italia nel Perù, e del Perù
in Ital a, avranno facoltà di assumere nel Consolato, al
domicille delle parti od a bordo del legni nazionall,
le dichiarazioni del capitant, marinal, passeggeri, ne-
goslanti, e di qualsiasi altre suddito del o Stato che
rappresentano.
Essi riceveranno pure I contratti, testamenti ed altri

atti notarili relativi al loro connazlonall; ma quando
alcuno di tall atti abbia per oggetto dI costituire Ipo-
teca, si osserveranno le leggi speciali del due Stati.
Gli agenti stess! sono pure autorizzati al rogito delle

convenzioni stipulate dal loro nazionalf con altre per-
sone del distretto consolare, ed anche di que le segulte
esclusivamente fra cittadini del paese di k ro residenza,
quando pero le medes!me si r feriscano a ben! situati
nel territorio deUa nazione del consoll stessi o ad affariche vi si debbano trattare.
I certificati od attestazioni di questi atti o dqcumenti,

debitamente legalizzati dal suddetti agenti e muniti del
s'gille del Consolato, faranno fede la giudiato e fuori,

ed avranno valore legale tanto in Italia che nel Perù,
se quel documenti Vennero stesi conforme alle leggi
Acho Stato a cui i consoll appartengono, e se furono
aden'plute le formalità del sigillo e regisfro e le altre
condizioul richieste nel paese ove debbano valere.
Avranno altreal forza o valore legale in Italla o nel

Perà le traduzioni, gli estratti o le legalizzazion', fatte
dagli agenti consolari, di qualsivoglia documento che
proceda dai funzionari o dalle autorità degli Stati rl-
spettivl.
Art. 13. Ogni lodo o decisione, pronunziata dal con-

soll d'Italia nel Però, o da quelli del Perù in Italia
in- qualità di giudici arbitri in vertenze meramente
mercantill del nazionali, avrà valore legale in entrambi
gli Statl.
Art. 14. Quando un suddito di una delle Afte Parti

contraenti muola nel territorio deh'altra, le locali au-
torità dovranno darne frnmediato avviso al rispettivi
consoll generali, c nso'i, vícc-consoli od agent! con-
solari che ristedono nel distretto.
Quest! ftmalonari avranno lo stesso obbligo verso lo

autorith locali tinatora pel priml abb!ano avuto notizia
del decesso.
Si un ital ano nel Però, ed un peruviano in Italia

sarå morto senza aver nominato eredi od esecutori
testamentari, o gli eredi od esecutori testamentari
siano assentl, sconosciuti od Incapact, i consoli ge-
nerall, conso'i, vice-consoll od agenti censol-rl eso.
guiragno quanto segue:

1. Apporranto i sig 11\ del Consolato a tutti i beni
moblii e carte del deinnto dando avviso d'officio od a

richtesta degli interessatt alla competente autorità glu-
diziale, perché questa, se lo desidera, Intervenga al-
l'atto e possa incroclare i propri sigill!, nel qual caso
I sigilli non's! toglieranno se non di comune accordo.
Nondimeno se, dopo essere debitamente prevenuta

l'autorità giudiziale, trasco.rano quarantott'ore senza

che la stessa autorità stasi presentata, 11 console potrà
procedere da solo a dissuggellare;

2. omplieranno l'inventario di tutti i beni, effetti
e valori appartenenti al defonto, eseguendo quest'ope-
razione in presenza dell'autorità locale, se essa vorrA
intervenire;

8. Procederanno, recondo l'uso del paese, alla ven-
dita del bent mobili o frutti es;osti a deperimento o

deteriorazione;
it. Pubblicheranno la notiz's della morte in uno

dei giornali del distretto, o delle capitaff delle due
nazioni,
Non consegneranno però l'eredità ed i frutti della

stessa agli eredi legittimt od at loro mandatari sino a

che non siano pagati tutti i debiti contratti dal defunto
nello stesso paese, o che siano trascorsl sel mesi dal
giorno de:la morte, senza che slasí elevato reclamo in
ordine all'asse creditsrio;

6. Amministreranno e liquideranno le sostanze
ereditarle o noinineranno sotto la propria responsabi-
litå un curatore che le amministri e ligoldf.
Le autorità locall non potranno intervenire in queste

operasloni, a meno che alcun suddite del paese abbia
ragtout a far valere contro la massa ereditaria, e ne ri-
sultino reclami contenziosi da risolversi dal Tribunali
locall. In questo caso i consolf interverranno come
tappresentanti Peredita, conservando il diritto di am-
ministrarla, ma non provvederanno alla IIquidazione
se non dopo emanata la sentenza, o seguito 11 com-
ponimento delle parti.
Art. 15. Se accadesse la morte di alcun suddito ita-

Ifano o peruviano in una località ove non esista con-
sole della sua nazione, la competente autorità locale
procederà alla compilazlonc dell'inventario ed alla II-
quidazione delle sostanzo od effetti ereditari a tenore
delle leggl deLpsese. Sarà pero tenuta a dar conto di
tall operazioni entro 11 più breve termine possibile
alla rispettiva Legazione, se vi è, od al consolato e

Vice-Consolato più vicino al luogo in cui mori la per-
sóng senza testamento.

1
.

Se l' agente diplomatico o consolare surriferiti si
pheentassero personalmente , od inviassero un mart-
datario in debita forma, la locale autorità nel conse-
gnare l'asse ereditarlo , la cul amministrazione e 11-

quidazione compete di diritto a quei funziongri, darà
conto della gestione tenuta
Art. 16. I consoli general , consoli, vice-consoli ed

agenti consolarl d'Italia nel l'erù e del Perd in Italia,
potranno andare personalmente, o mandare rappre-
sentanti a bordo dei legal delle loro rispettive naz'oni,
quando v' abbla uccessità d'interrogaro i capitani o
marinai, esaminare i registri del legno, e ricevere de-
postaloni relative al vlagglo; potranno a tresi redigere
I manifesti, agevolare la spedizione delle navl ed ac-

compagnare 1 capitani od uffiziali al Tribunali di giu-
stizia, od Amministraaloni di dogana, per servir loro di
interprete e proteggere I loro lateressi.
Art.-17. Circa la polizia dei portt, il caricamento e

lo scaricamento del legni ed il trasporto e s'curezza
delle merci ed effetti si osserveranno le leggi, sta-
tuti e regolamenti locali.
I consoli generali, consoli, vice-consoll, delegati od

agenti consolari conosecranno esclusivamente della

disciplina o pollsla Interna dei legni mercantili delie

loro rispettive nazioni, e decideranno le controversie
o differenze esistenti tra i capitani od ufficiali ed, I
marinai, specialmente quando si riferiscano al loro.
contratti od al pagamento dei salart.
Le autorità locall non potranno intervenire, tranne

che occorrano a bordo del legni suaccennati disordinI
che turbino la tranquillità o l'ordine pubblico a terra
-o nel porto, o sia implicata in quelle controversie
alcuna persona del luogo, o non appartenente alfequi-
paggio.
Negli altri casi lo autoritä locall si limiteranno ad

appoggiare ellicacemente gli agenti conso!arl, ove siano
richieste, per arresto o detenzione in carcere di qual-
che individuo dell'equipaggio.
Art. 18. I consoll generali, consolf, vice-consoll, de-

legatl od agenti consolari potranno prendere ed in-
Vlare a bordo, od al loro paese, 1 mar.nal e Ic altre
persone comprese sotto alcuna denominazione nell'e-
quipaggio , che disertino dai legni mercantill o da
guerra degli Stati rispettivi.
A tale oggetto essi dovranno rivolgersi in iscritto alle

autorità locall , e presentare i registrl del bastimento
ed 11 ruolo dell'equipaggio.
Se gth fosse partito il legno a cui appartenevano 1

disertori, basterà produrre copia autentica di quel do-
comenti.

Le autorità locall dovranno prestare assistenza od
aiuto agli impiegati consolarl per l'arresto e la cu-
stodia dei disertori nelld pubbliche carceri o nel pon-
toni, ma gli agenti rifonderanno le spese.

E per evltare controversfe , le Parti contraenti con-
Vengono che la quota esigibile per la detenzione del
disertori non ecceda i due franchi e mezzo al giorno
in Italia, ed i quattro reali nel Perù.
L'arresto del dlsertore non potra durare,più di tre

mesi, spirati i quali, e previo o'pportuno avviso al con-
sole , da fars! tre giorni prima, sarà posto in libertå ,
né potrà essere nuovamente arrestato per la stessà

causa.

Nondimono , se 11 disertore avesse commesào alcun
altro resto nello stesso territorio, l'autorità locale po-
tra differire la liberazione fino alla prolazione ed ese-

cuzione della sentenzt
Le Alte Parti contraenti convengono che rimangano

eccettuati dalle stipulastoni contenute nel presente ar-
ticolo i marinat e gli altri individui appartenenti al legno
che siano sudditi del paese eye segue la diserzione.
Art. 19. Quando tra i naviganti ed armatori od as-

efeuratori non esista accordo speciale circa le avarie
sofferte dal legni itallant o peruviani, sia in alto mare,
sia dirigendosi ad alcun porto dei due Stati, i consoll
generall, consoll, vice consoli, delegatl od agenti con.
solari, conosceranne delle predette avarie, se inte-
ressano unicamente i loro rispettivi nazionali.
Se Invece fossero interessatt in qttelle avarie sudditi

dello Stato in cui risiedono I funzionari consolari , o
sudditi di una terza Potenza, conosceranno di esse le
autorità locall, tranne che tutte le parti si accordino
o transigano amichevolmente.
Art. 20. Se alcun legno del Governo o di sudditi

delruna delle Alte Parti contraenti investa o naufraght
sulla costa dell'altra, le autorità loca'i ne daranno tosto
avviso al console generale

, console , vice-console od
agente consolare residente nel distretto , ed in man-

canza di essi al console generale, console, vice-console
o delegato PM vícino al luogo in cui avvegne 11 fatto.
Tutte le operazioni relative al salvataggio del legni

Italiani naufragati ed avariatt nelle acque territeriali
del Però saranno dirette dai consoli generali, consoll,
vice consoli ed agenti consolarl d'Italla ; e le opera-
zlon! riflettenti 11 salvataggio delle navi peruviane che
fossero naufragate of avariate nelle acque territorialf
d'Italia, saranno dirette dai consoli generall , consell ,
vice-consolf o de!egati consolari del Perû.
Le autorita locall non potranno ingerirs! se non per

agevolare al rispettivi agenti consolari la cooperazione
di cui abbisognassero per mantenere l'ordine, per pro-
teggere le ragfoni e gl'interessi degl'individul che pre-
sero parte alle operazioni del ricupero, e che non ap-
partenessero alla ciurma, e per assicurare l'esecuzione
delle disposizioni relative all'introduzIpne ed al tras-
porto delle merci salvate.
In difetto od in assenza dei rispettivi consoll gene-

ra'i, consolf, vice-consolf cd agenti consolari, le auto-

rità loca!! prenderanno le misure necessarie alla pro-
tezione det naufraghi ed alla conservazlone delle merci
od effetti salvat'.
Le Alte Parti, contraenti convengono che le mercl e

gli effetti salvati non abbiano ad assoggettarsi a diritti
di dotana , a meno c'ne si de«tinino al consumo in-

terno.

In caso di dubbio in ordine alla naziofialità det legni
naufragati, le disposizioni accennate in questo artico'o
saranno di mera competenza delle autorità locall.
Art. 21. I consoli generali, consoli, vice consoli , de-

legati od agenti consolarl
,
come pure i cancellierf

,

vice-cancellierl , segretarl ed applicatl rispettivi 50-
dranno nel Perù ed in Italia di tutte le esenzioni, pre-
rogative , immunità e privilegl che furono o saranno

accordati agli agenti di egual classe della nazione più
favorita.



Art. 25. 14 gresente Converpione avra ffgeree forza
obbligatoria durante dieci anni scompag dalglerno
dello scamblo delle ratlicife. Má.se unþgana prima

.
dello spirare di questo termine nessans dellaibltaParth
contraenti avra denandato nm.fstmente a10mitraisces-4
mazione della Conyensione , esa contionera in vigore
Büchè non da trascorse un annoa computaredal di in
cál segna tale dichtarazione.
Art, 23. Questa Coarenzione sark rat18eata da S. M.

11 Be d1talla e da & E. 11 Presidente della Repubblica
del Perù coll'approvazione del Congresso. Le talinche
saranno scambiate nella città di Lima del termine di
un annä ed anche pritna, se sara possibile,
In fede del the Í due plenfþotensiail Brmarono si•

glliardno coi loro sigilli pardeolarl la presente Con-
Venzione estesa in doppio driginale.
Patta in Torino il giorno tre deL mêsè di maggio

dell'anno di grasta mille attocento esasantatre.
(L. 8.) Carsroroso Nzcar.
(L. 4) J.mer Misoass. .

Noi avendo reduto ed esaminato la consensioneCon-
solare qui sovrascritta, ed approvandola in, ognt e sin-
golasua parte, l'abbiamo accettstr, ratlAcata e com-

(ermata, come per lepresenti l'acesttiamo, ratlichiamo
e confermlamo, promettendo di osservarla e di farla

osserfare inviolabilmente.
Ja fade .d! cht Noi abblatho Brmato le lirementi leä
terp di rati6cazione e vi abbiamo fatto apporre 11 No-
stro R. Sigillo.
Dato in Torino adã\ ventiquattro del mëse di maggio

l'anno del Signore mille ottocento adesintatrò e del
Regno Nostro 11 decithoquinto.

VITTORIO
Perparte di S. M. 11 Re

il Ministro segr. di ßtsto per gli Afari Esteri
Viscomrz VasoprA.

• Il N.2130 della Receolta f/gefale d lie Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiemeil segmente
Decrèto;

VI1TORIO EMANUgLE B

Pergrasia diDie e perselonté della Fasione
RE D' ITALIA 6-

Vista la Ingge 27 ottobre 1860
,
n. 4380

,
colla

quale fu fatta facoltà al Governo det Re di pubbli-
care nolfEmilia le leggi correlative e necessarie
alPuniforme e compiuta èseedzione del Codice di
procedura civile, e della Legge sull'ordinamento giu-
diziario;
- Visti Bli articoli te 4 del R. Decreto 5 dicembre
1860, ham. 4462, coi quali-mandandosi pubblicare
nelle'suddette Provincie la IÆgge sulla professione
di Procuratore del 11 aprile 1859, n! 3368, si Osso
al I.o gennaio 1863 il termine ai Procuratori eser-
centi per prestare la prescritta Thalleveria :
Visti i Decreti 31 ottobre 1860 del Regio dom-

missario straordinario delle Marche, 5 novembre e
19 dicembre 1860 del Regio Comtvissario straordi-
nario dell'Umbria ed il R. Decreto 16 genn. 1861,
a. 4587, coi quali le disposizioni sovrariferite deBa
Legge 27 ottobre 1860, n. 4380, e del, Decreto 5
dicembre stesso atmo, n. 4462; furono estese anche
aHe Provincie deÌ\eMarebe-e dellUmbÑr;
Visto il R. Decreto 14 dicembra 1862 n. 102T,

col quale 11 termine assato ai= ProcúratetÏ hiercenti
nelle Provincia dèll'Emilia , deueMarchto delfUm-
bria per prestare la malleveria fu prorogato a tutto
il mese di giu8:Ío 1863;
Visto faltro R. Decreto 2i 8itigue 1863, n. 1322,

col quale il terspine assegnato aiProcuratoriesercenti
nelle Provincie anzidette piir prestare3a.rpalleveria
fa protratto a tqtto l'anno 1864; , -

SuHa proposta del Itostra GuardásigiÚl, Ministro
di Grazia e Giustlxía' e dei Culti

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Il termine fissato dall'art. 4 del R. Decreto & di-
cembre 1860, n. 4462, e proûto coi RR. Decreti
14 dicembre 1862, n. 1027, e 21 giugna 1863,
n. 1322, ai Procuratori esercenti nelle Pmvincie
deB'Emilia, delle Marche e delfUmbria per,prestare
la prescritta malleveria, é nuovamente lírorogate i
tutto il 1865 a partire dal di 1.o gennaio corrente.
Ordiniamu.che 8 presente Decreto, munito del

Sigille dello Stato, sia inserto nella Raccolta agi-
cialg delle laggi e dei Decreti del Regnold'Italia,
...a.nan a chiunquespetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato aTorino add111 gennaio 1865.
VITIORIO EM&lvUEI.E.

G. Vacca.

Il N. 2005 della Raccolte f/þeieledelle Leggi «
dei Decreti del Regnofftalia iene il seguente
Deerete:

vr VIT10pio BM&NUELE g
Pergresia di Die a ýsraelemtådslisNazione a
' ufbWar.rF

12 circoncrÍziolle nŠiWre teëiioriaie det no-

gno, stabilita dat o isosgypcreto del giu-

Sulla proposta del fiostro Ministro Segretario di
Stato per gli Alfari della Guerra, . ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I.a sotto-Divisione atiRtare territoriale di

Pavia 4 seloita.
Art, 2, I Comandl di circondarlo di Paris, Abbia-
sie e Lodi, gla dipendentf dailsora detta sotto-

Divisione atllitare, passeranno sotto la dipendogsadella
Divisione stilltare territorlafe did!Uano.
1)rdiniamo ene 11 presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta trfD-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mapannan p chluntlasipetti di essaryatio e dikrlo Lefrr dagvin id.ult lecierfd.finaisernig ,
osongvare. T.

Tulello itiminal , ididt Pdaf,ild, fa Mýn ne
,

Dato a Torin .add131 dice 1864. 0111beribEnrico, giudice mand:Mnentale;bycassIno,no
minito giudica3inI tribuntíÀsli Ipannegrp;

VITTORIO p . coselaro claseppegid, di f.aukeana di BoreBo tramn-
A. I, tato in Palmt;

De sunone Achille, i:I di Pico, id. In Roccasreca:

Deereto :

VIT¶)RIO EMANtlELBil
Per grasÏs di þio epgpggggtd della Nazione

4 18 D'ITAI.IA
Visto il RUDecreto delli 30 settembre 1803 che

provvede all'ordmänto del §orpo dei Militi a ca-
Vallo nelle Provincle Siciliano:
Considerando che neHa Provincia di Palerão non

si sarebbero potute attuare le disposizioni portate
dal Copo V del Regolamento annesso al precitato
ReBio Decreto, e che quindi sarebbe urgenie di pro-
cedera allo scioglimento di quelle Mai Circon-
dariali dei Militi a,caTAllot .» - a se ,,

Ritenuto.che,intanta iLrelativo sersizio della Si-
curezza Pubblica puð asidato-all' Arma•dei
ReilÏ Carabinieri, si e come è prescritto dalla sua

åtBEÎOBOgg
Sulla ptoposizione defNostrË S retaÔodi

Stato per gli Affari dell'Interno;
Sentito il Consiglio dei Alinistri,
Abbiamo decretato e decretiamo a

Art. 1. Sono setolto le attualL cintine Seafoni Circon-
dartali del alluti a cavallo della Provincia d1Paler
Art. 2. Colla data del 1.o gennaio 1865 cessorì ladd-

corrênza degli stipendi a favore degli Indtygdui compe-
nenti dette Besioni; si procedera alla,liquidazionadel
conti d'amministrazione, e Terrà s!stemata' la incorsa
responsabilità poi danni e farti.
Art. 3 l'ammontare del compens', the 11 Nostro MI,

nistro dell'Interno trovasse equo accordare in dipen-
denza e per gli eretti del predetto sciaglimento, sarA
prelevato dal fondi collocati nel B0ancio del alisistero
dell'interno - esercizio 1865 -al Capitolo relativo alle
Guardie a cavalla nelle Provincie Siciliane.
Ordiniamo che il presenta Decreto, munito det

Sigillo dello Stato, sia insertanella,Saccolta nmeium
deHe laiggi e dei Decreti del Regno d'Italia, ,man-
dando athinaquespetti di osservarlo e difarlo es-
servare. - ••••

Dato a Torino, addi 24 dicembre 1864.

VITTORIO EMANUELE
G.,Lanza

VITTORIO EMANUEI.E D a .

For grazia di Dio e per solenti della 17-stone
as n'rrn.n

Da¾yllippo, id. di catnerota, Id. In IUo in

CorigHome Nieeli, tidi Pescopagano, Id.In Camer.ta;
cutinel i Gloseppe, Id. di San Marco in Lamis, cottocno
la aspettativa ¡ er motivi di salute per mesi ael

Massare Francesco, giudice mabdamentale in Gaeta,
tramutato la Cassino;

Farina Alfonso, Id. In Eontecorro (Cassino), id InGaeta;
asalani§'gd. anspeso dalfeseregzio deDa ane fan-
:Iontireintegrato e destinato là renterogo;

calabreer Francesco, licens!»ie in legge, nominato
Vice-gladice del mandamento dFBarletta Tranf.

21 detto
Barone Giacomo, gladicemandamentale in aspettativa,
richiamato all'attività diaerrizio e destinato Ip Ï.atf-
Jenna di Borella (Palud): , . . a ,. ,

stata Ængenio, id., id. In contarsi (Salerno av

TerrschiaLLuigi, g!A aggiunto,cancelliete alla cessata
/ grndtnat=ra di Poriglie (Ressio) oraficagiudicaman-
damentalaa Novellara (Reggio Emilla), nominatogia-
dice mandamentaleä Pescopagano (Meli); e a

PinkAndrea,gliAnnoo allacessata procura ducale
pressa.ILtribunale.di Modens. Ora.rice-gladleg inan
damentale a ReggioCampagna, Id a San Chirico Ra-
paro (f.agonegro); , «4

Tinti Cesare, già alunno presso la cessata giudicatara
criminale in Modenaora rice-gludica del mandamento
di Monantola (Modend), id. a lifonterosso Calabro
(Nonteleone).

118 detto
.

>

Ratnierl Raffaele, supplente al giudicedel mandamento
dolla sezione Chimla in Napoll, dispensato da tale uf-
Scio in seguito a sua domanda;

Calla Teodoro, supplente al giudice della segione San
Carlo all'AUena Napoli, tramatato nella stessa qualltå
alla-sezione Chiais in BapŠll; a

.. , ,

Della Rocca Giovanni, laureato in Jegge..nominataanp-
plente aLgiudice del mandamento della sezioneSan
Carto alPArena la Napoll;

01ovine Alfonsò, licenziato in lettga, nomipata,sup,
plente al giudice del =•=a•mento di Oatoni (Lecce).

Eledesdi dispostildni nel personale giudlalario fatto
con RR. DD. de118 dicembre 1861:

Pisani Vlacenso, sostità!tomancelliere in Roccadaspide,
collocato á ripose dietro sua domanda,

Cosentino closeppe; emminato'ed approvato, nomfânto
aostltatto cancelliere hrM11eto;

Creaz2o Federloo , gia nostituito cancelliere in Epys,
mapeso dalteserefzio dello sue funzion), riammesso
al servizio a destinato in cinquefrondi.

Sulla proposta del Mihistre di Agricoltura , Inl
dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. 2 institaita una com-lis!000 ptfÌ0Fdiga-

mento e l'Inylo del prodotti Italiant all'EsifoVzione in-
ternazionale che avrà luogo in Dublino nel prossimo
anno 1865. L-
Art. A La Commissione anzidetta6 œ-pasta me

segue:
Matteneci cómm. prof. Carlo, senatore del Regno, Pre-
sidente;

Amdino car. arv. Pid, consigliere del Mun!Ciplo di
Torino, ,Vlée-Prestdente;

Curioni comm. Gin!!b,•degretario dell'Istituto Lombardo
di soleuse, lettere ed arti;

Devincenit comm. Giuseppe, deputtle al Parlamento
direttore del n. Museo Industritiëf'

Elliot Onorevole Enrico Glorgio; intlito straordidikrlo e

ministro plentpotenziario di KM 14 niligina della
Gran Bretagna trd'trianda prefino'la NostritStie;

IWanha comar. þrdt Giottrini, senttðfd del Rego
Rey cay. Luig consigHérer delWangerpio dr16rlno
Tasca cat. dðtt. Glo.16ttisti,"presidente della Camera
di conturertfo ed Ard di ToHno.
L'Ingegnere day; Guglielmo Iervis fansionera da

segretario della conferiskione.

Il Ministro anzidetto è incaricato dell esecuzione
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei conti.
Dato a Torino addi 28 dicembre IBM.

VITroRIO EMANUELE.
Tonzu.I.

Elendo di disposizioni nel personald gfdillstario iktie
con RE. Decreti itel 27 novenibie 1861 i

Bellon! Pletro, vicegiudice del mandamento di RÌeti, &
dispensato da tafe servizio in aeguito aààs domisåUa;

Nicoletti-simeoni Benedetto, laghdato la legge, $ fäha-
ricató delle funzioni di vice-gindtcedel mandamento
dI Rietl.

, otsposizione nel personata ciudtsiartogttaconneslo
Decreto del 18 dicembre 1864 :

'Salemi-PaceGiuseppe,« avŸ.Nel pov rf presso la
Corte d'appetlo di'Palermo, à dispensato dal servizio
in seguito a sua domanda.

Disposisiòn6 aél persozialè"giddisikrio fatta con Ee-

gio Deereto del 21 dicábrd 1861 '*

CorsÏ Glasep¡ie 3togesto, linreâto iti legge iost. .

della gladic¢urikmédanŸenth fá¾lutesè n$mi
nato sosi. a . dilÍígirodula gerale del Re premo
la Corte d'appello di Catil -

$Ññeo iëf&tsposiitoWnR Wiirsänile ifadistärla Stre
con BII. Decret det 18; si A & st3Aintrhiû:

18 diediabrË
Be18oye Francesgo, ylpe-gretfÑte detgbanalg,jij ps-
tanzaro, tramatato a Benevento;

Balassone Rafael¢, giudice mal tribunale di Isernia, 14.
In Lecce;

Elenco di dispósistonL nel personale gladiziario fatte
' con BB. Da del ti e 18 dicembre 1861:

21 dicembre a

Enosano Pietro , sosutaito segretarfo tila Corte. d'ap-
pello ja Canale, tramutato in quelladf.Torinà;

.

Ercols Pietro Paolo , mostttalto segreta¶jo del tribunale
del circondario di Torino, nominato sosdtnito segre-
terio presso la Corte d'appello di Casale;

Posso Epaminonda , notalo, aostitutto segretarlo in so-
prananmero al tribanble di ctreondario la 'lierino ,
temporariamente destinato a servire neUs segreteria
della Corte,d'appello di questa citta , nominato so.
stituito-segretarlo del tribunale medesime;

Canonero Francesco, sostituito segretario-In sopranun-
mero pressa la giudicatura del mandamente di Sa-
Tona da oltre no bleanto, sominateaosutniin segre-
tario soprynaumerarlo del tribunale di circondarlo
nella medesima città.

28 detto
Mazzè cesare, candidato notaio, nominato asUtuitoas•
gretarioinsoprannamero preeno la giudioaturadel se
stiere 5. Vincenzo in Genova.

Com Reale Deereto deill 31 dicembre aldmo O me.

dico aggiunto nel Corposinitario militare dottore Pre-
seura Giuseppe, Tenne dispenssty-dal servizio'dletro
sua domanda, ed ti fannacista aggiunto Fattore Fram-
cesar•, wenne collocato in angettativa per sóspensione
daltimpiega

con Decreti 21, 28 e 31 passato dicembre & M. a
6 degnata di nominare nelltrdine equestre Han-
risiano:
Sullaproposta del Ministro per le Finanze, .

Cavallere di Gran croce, deóoratodeLOran cordone
B commenðatore Giuseppe Colonna dei-Principi di Stl-
, gliano, direttore del Banco di Napoli;

Grand' Umsiale
Il commendatore Antonio Beretta, sindaco del comano
di Milano, senatore del Kegno.

Sulla proposta del Mfatatro delPinterno .
Cavaliere diGran Croce, deoorato del GranCordone

18 senatore del Regno CaNo Cadorna;
I firand'Umalale •

B commendatore Carlo Pinchia, consigliero di State;'
Commendatore fi ww,

il marchese Luigi Gropallo, sindaco di Genoyar y
Umslils re ««czavWt NT

dizia cay. syy. Fel160, consigliere delegato

Carrono di a Tommaso mare10Gerardo, 19embro della
líopatsalode prottantiledrTotinot"'

Gasparint professore Luigt; direttore dell'Asilo tafantile
di'Chiari; "" 4-

Girelliilottore Franetsed', direttore dello spedale di
Bresäla a r - 79 , er -

Rodoli dottor Rodolfd, toedloo primari dello spedale
di Brescia ;

ästtaidtat dottor I.udifico, vi one raffr af Ac-
"cf o Ïâ hreseta ;
Colletta Carlo, consigliere provinciale il Napo!!;

Ofea id. Ivi

G B 1L Id.
di hioisssano

6Ñdt S; Nartlactd'Albare

Verga avr. Felice ispettore capa QueskNs . a

Gola dottor Domenico, direttorph' -

tebenesorelle in illlano; s .

Irones'o dottorAngelog direttore'de is di ca.
terina ivi :

Tegbaldt teelago camuig
Cohesesichttetto GIqseýp
Roselli notaid Paola

Sulla propostadel atlets 11 hài ksleri

ravier T. a . soÌo ea

9,.acGie deg! Atar! Esterl
smiisißtuteppe druesTomffd.;

.
,7&Wo di 1 iiiiill

La clasut
cavaliere

Armand di cha‡eauneur dit; &Tr. Felice¿espedi sezione
nello stemã innTstero. > 1 '

sulla proposta del Ministro della Guerrar - -
UIRolald

Longa cay. Gio. Battista, atrocato Ascale militsrn;
Cavaliere

hagifCariidi F
antia proposta def illåtroper~i ÍNårt Pubbiler,

Cavallert •

Curlo spinola car. Giacomo, sotto protetto, capo di se-
rione inquel Alintstero ;

Bellone Bartolomeo, capo sezione Irl;
Zecca Alessandro, togegadro halic di 1.a cl. nel Genio
civile;

Pascale vincenso, Id. Id i
Amap Sabriele,)dald,;
Tentimitila Benedetto, Id. Id.
Zeno Apostolo, ingegnere capo di f.a cL:
Correnti Annibalogid. id.;
Florio Gia Battista, id. Id.

con DecreçL gg,21 palisato dicembre AL

gnata di pominare nelfordine del SL lisarido e
Larsaro:

Sulla pio¡iosta del Mlaistro all Gra Giustisla, e
culti,

commendat3rf
Rattand cay. Glacomo condirettorO ÑAr, del
Pubblico e direttore gen. dd'AÅmlnistr. deMa Cassa

Na Oloyanni, syy. generilâÊ (loÑe di
Cassazione in Palermo;

Galleant d'Agliano conte di cararonica car. Nicola,
consigliere.aus Corte di Cassazione in Milano;

Camerano car. Olussppo, consiguere R;
Joaantoi cera d0 s. MIchele ear, cesare,somt procora-
tore generale alla Corte di Cassazione in Milano;

Cavalieri

Capone Filippo pons, alla Corte d'appeBo di14 M;
Severini GloseppeNicola, Id. Id.; 4
Benocol arr. Francesco, 14. diBologna;
Martoivili avr. Camillo Cesare, Id. di Casale;
De Martini mehico,}i.jp Aquila;
Positano Bocco, Id. di NapoW, sezione inpotenza
De Pasquale a Caetano, id di Catania;
Spadarl Pasquale, id. di catBDE3FOg
BoneBI Domenico, most. pyde. gen. Corte 'ippeRo
di .Napo!!, sezione in Potenza;

Mirint-Ginseppe, id, di Catanzaro,
Tommastui Gloranni, ,id di Parma;
Pico,avv. Eugesto, segret.di sezione deusCorte cB Ca -

saslone in Milano;
steelli carlo, presidento del tribunale dei circo o

di Pontremoli; v e 4,o
SaccÌd Pietro, procuratoredel Be al trB¾circondarfalg
di Paraa; - y Jam RJIt fr a

CIrino sacerdote ¶Iowanni,, gipdica neBa prhaa,cada
delle appeBastoal in Palermo am 0;ib a½Join 1

omŠrleRI sacerdote Pfer Domenino,.gegamese propio
sopra intendann,generaley arphigitií Toscana

BI sacerdote canontco Pietro, di AletdL
Nistleo avr. Antonio, di Napoli;

PARTE NON CIALE

INT£8NO - Tongo 15 Génmaio

MNISTÉKÒ glx!COLTURA INDCETAI E COMMERCIO.
Circolare alle Ca are di €onmercio ed Arti del Itaga
sui risultamenupraticidella comaxime di aspigastene
e commercio colla Francia.

Torino, 10 gennatoß865
Stil per cdmpiere fanno dal di che maderoso ja 11-

sore n tratuto at etanmeresa e I, conse..lone di un
vigazioneebochlesi traTHéllielaWanita,.itiër orimir,
quanie ärto oîsreau taissau,Waúi'tatto la/liäsini
cèlle goall11Begnoltillino ma tiene islazioni màet-
i:ÌaH !¾aalche finportanza
Iiprioào d'un adno6 trolipo brer af pes-

sado sitidiate serístaente î ilkingtiti e téblikiittÍdi
elle convenzioni, spectatidentèÁ dillt pidseriziodi

del nuort trattati non trovans(tátté aico sygËate;
instürd la indústriawt conún honä%raremente
,conttirbati da una protangata árli! metaris, che af-
8 asa guasi tutta Europs; quando per tma
forkeyboíaîtúbéistrinterni"ríòn po..on,8
i irar i nþoittadnti dinteressi,1r fårà l'
Aniirrie, florgin1ísarroar «Imiiofiañtr úîtélitientl·
qasadd par e8buð leus nótnold'serie di
opere páruo6tiriiento refravratte?Là
in giorno la inandistob destroböcobl andiaf f, I
adeorchno tidigiose jibbgo!Ñ¾ fá'raptifélfd!'cóina
niererogpbitiielle issilatò sekregatredmar;eraansi
nuovribatri di pgdaziode§ edov¶lliàÑ:aû; s?taipÑme
allg"gattrati riècièÊ litenti uno svolglinÑaÑfÉÒRglai
airerald per lo innans!.



91etro tall pressesse lo non à eggnent c1 del Princip g Aupts*cnboug i 6. quali dritti S. IL soggiepse: « fo desidero vivamente una

ye aUe camerà dÍ'eÍnÍÊer2 & farmt s'na r issfode, dis¾\o il Govárno a concedere alla Prussia nella conciliaziohe nelle differenze insorte tra il Governo

che sarebbe premstura, sul risultanwwi delle .enaldette quistione di successioxief e la Camera. Sono deciso di rispettare i dritti che
convenziont; ma intendo colla presenjo di chiamare la ISO, 16 CENNAIO 1865 La prima relazioòe olliciale del colonnello Frate- la Costiturfone accorda alla rappresentanza del

ro particolare attenzione sulla convealensa di rac polla al Consigigo federale svittero dopo il recente paese; ma se la Prussia vuole mantenere la sua in-

ogilere na d¾ra e studiare praticamente i varl fatti? S I. il e pvendo r¡cevuto l'ufliciale noti que scioglimento del Coinmissariito di Ginevra porta dipendenza e il rango che le conipete fra le nazioni,
che possono avere piû o toenö diretto rapporto,colle della morte di S. A. la Princi Elisabetta Ales- che l'ordine il più rfette regna in quella cittå. deve volere che il suo Governo sia forte ed aiutarlo

a e d'scip1 en ces b u in0tuenza sändringúnsializi di Bildé bá ordinato'il luito'pet Le truppe dell: Co (dâazioile non stanno più a a mantenere l'organizzazione dell'esercito. a

patibilità e sug'i inconvenienti pto,o mene tran- giorni sette decorrendi da tera nàitina. guardia che ad uno del due arsenali. Úaltro fenne Veenna, 15 gennaio.
ri che possano per avventura mnãlfestarsi incon- --- affidato nuovamente allt gendarmeria locale. La Presse contiene la seguente informazione sulle

ensa dell'applicazione delle tariOiconyenzionaH in leri S. R. il Re ha presidduto il Consiglio de¡ 11 Governo francese ha fatto un ricorso renie di note scambiate il 13 e 20 dicembre tra la Prussia

to alle taríffe generali non ancora a quelle coor¯ iluurtri. abuso al Consiglio di Stato anche contro l'arcive. e l'Austria;

nate. scovo di Besanzone ci dinale IIathieu. In onta alla Bismark disse che l'annessione dei Ducati sarebbe

questo studio, che vuole esserededotto da elementi circolare Baroche Sua EmÎñenza-si diportÑ TIg ärdo vantaggiosa alla Germania senza ledere gl'interessi
ict successivamente ra(:colti e dall accertaments La Camer çi degnhinella tornata di sabato all* Enciclica come il vescovo di Moulins., dell'Austrid.

fatti a misura che er presentano, to prega.Je car ammilò in prirtiu luop l'eles no del signor Fran-
Monsignor Meglia presentando all'Imperatore Mas. Mensdorff rispose che l'Austria non potrebbe ac-

ere di comnteiclo ed arti di voler predisporre ap? cepþrrone-Álladjni a depetato del collegio di similiano il breve ,che lo accredita nunzin gresso consentirvi se non riceresse anch'essa un compensos
parare onie poi siano esse in grado di tarmene invlo Cefalù; quindi conttouò la discussione sollevata dalle 8 M. lesse ils ente dig:orso: « Sire, rimettendo che si dovrebbe ridurre in una annessione all'Im-
allorquando neverra fattà richiestada qu interpellinze del d putato geÍlÀna interno all'appalto a VÌ M. I. It b e i cõi il'N. S. Padre ÏÏœ de. pero austriaco di tanta parte del territorio tedesco

co o
del dÊËà di consmna d (da molti Comuni, alla

gnato accreditarmi pry la Vostra Augusta Persona che equivalga a quello daÍ Ducati.

stent furono gi trattate incidentiknÀo da atânne quale presero tonavia parte deputati La Porta, «do di esgmer i, Sire i sentimenli di tenera af- ,,
Parigi, 15 genmio.

ciblere di connnercio nelÏË e$ $yelazioni da esse Roggio, Minghetti, llatétichim, -Fiorenzi, :Tag ifez!unE dgqual il cuoreitËrno ÈSI. S n'aài- Fu presentatò contro l'Arciveshovo di Besanzone

réentale al doverno suÚs condislope commergale del Marsiconçavpl(ini, Popsquti, l'intespellanie e' I d' mato verse la M. V. Il Sommo Pontefite, il quale un ricorso come d'abuso.

perduto anno 1861, e delli qual1 ordinal l'inverzione sistri delle Finauze o dell'Intefno. Chiuclerg gale <pnosce gih la vostra devoziones!la Chiesa e le be- Messina, 15 gennaio.
ààt soneggno Industriale. Pag BImlli particolari inve- interpeHanza vennein gphsÍi diversi ordini del nevole intenzioni vostre, pone troppa fiducia in voi Notifie di Ktene recano che vennero pubblicate
abgazidninon riecõno sufficiqatt allo scopo che mi giorno, fra i quali l'ofilme det Sierno puro 97 pe>4ubitare che la nostrrsanta'religione la quaÍe varie ordinanze reali le quali assimilano le isole
sono preamo ed a cui rivolta la presente gia pr plice, su cuirsi procedette al yoto per a¡ipello no- à la più feconda sorgente della prosperità delle na- Jenie alla Grecia; il servizio sanitario e ¡Ñstale, e

simp i ni ise minale. Risultà dallo squittinio che la Camera non zioni e il þià sŠdo appÑo dei Governi e dei lo stipendio dei funzionari, gli stabilim nelnoiver-
mmerclo ed ar Italiane.

si trovava m numero iÌ!erare. , Troni
,
von sia l'obbiogto costante della protezione sitari e le amministrazioni strando ogtlal Gre-

Il Ministro L TORELLI. di V. 11. I. Quanto a me, io non cesseÑ,he d¡ cia e nelle isole .Ionie. .

10
'

Inettere tutto il mio selo e di adoperarmi a tutto Frenm, Àgm e.

potere co4 pel mantenimento delle relazioni ami- Il principe Federico Carlo & arrivato sabato.

MINISTEEO DELI. UEIONB Psam i ll Re Federico Guglielmo ha aperto sabato la ses- chevoli come per la conservazione dei vincoli clie ,

a Corrispondenza generale dice che gli estratti
si mettono al concomo: sione legislativa dalla Dieta di Prussia. Il sominario debbono unire per sempre la Santa Séde e l'Im- dello note scambiate tra l'Austria e-la Prossia, qpali
Per runiversita di Napoll, le cattedre di Anotossia che ci reca gel discorso reale il telegramma che pero Messicano. Permettetemi di sperare, Sire, che

furono pubblicati dalla Presse, sono molto inesatti

gologica, e di Jilateria medacq e rossicología. riferiama gul sotta si.restringe alle due capitalis- io potrð ottenere il Ëi intento se mi é dato di liepra alcuni punti essenziali.
Per ITulversità di Palermo, le cattedre di Diritto sime quistioni þëndenti una federale e l'altra in- conciliarmi falta benevolenza di V. M. L • L'Im- Parigi, 16 gennaio, 1

Per at erA Pa 1 feâre dÏ1)iritte inter- terna, vale a direk qÙ$e dei Ducati e quella peratore rispose in liigua spagnuola così : « Mon. Leggesi nel bollettino del JItoniteur:

onale e di,AnatomÏ« unaana, dell'otaipamento dell'esercito. Interno alla ptima 11 signore, per Noi una vera consolazion« il vedere Il Governo austriaco non nguarda conte accetta-

Per ITniversità di catania, le cat di DÍritto an- *** -sommario a chiarire gl'In- tinalmente ahempSta ço]Îigvio di un personaggio bili le riduziom necesprie per realizzare i voti della

inistrativo e di Econorava politica tendimegli.del Governo grussiano: guang alla st-, si.cospictio e si illuminato,.la promessa che ci era Commissione finanziana, nduzioni che sarebbero

Per PUnlyersttà di Messina le caÎtedre di Economia conda le parole di S. II. sembrano chiare abba- stata fatta a Roma. Questo fatto era espeltato con portate sul bilancio della Suerra.
politica e di Anatomia umana. stanza. A lo desidero, disse il Re , la conciliazione ansieth così dal nostro Governo come dalla Nazione. ,

Nuova York, 5 gennaio.
I concorel si eseguiranno nelle Universitaaelle quali nella controversia insorty fra il Governo_e la se- Il Santo Padre

,
collama bontà pròverbiale e inal- La flotta federale ha lasciato Wilminghm

.

sono le Cattedre cal si vuole provvedere, meno per le conda Camera delly Dieta, e son risoluto di rispet- tegabile,, ci dà in questa una prova evidente ,
da Un meèting ebbe luogo a Savanniß ilbtto la pg

catted en'untre ta ca a, le quali 11 con°
g i g la epsgruÄotÃ dÙ aÏ1a Rappresen noi accettata con ricoupseenza, 'che la Santa Chiesa sidenza del sindaco in favore deËa sommissÌene o

Gli aspiraatt ad alcuna delle suddette cattedre, dá-
,tanza del paese; sua se la Prussia vuol mantenere vuole l'asotto finale, e tanto.necessario, delle dif- della cessazione della guerra.

TranoogneentareafattnisterodellaPabblicaistruzione
la sua indipendenza,e,il ratigo che le spettalra IL Scili quistioni pendenti fra il nostro Governo e la Corra voce che Seward efessendenabbianadató

entro tutto il 6 aprile prossimo yentéo le,)oro domande naziqui, deve anche vpleres]Ie il suo Governo sia Santa Sede epostolica. Il Governo messicano, catte le lofo dimissioni.
in eartibollata, ed i loro !teli, notlÏlcando contempe. forte aiutandolo nò11'ordinamento dell'esercito. » Oca lico, leale e basato sulla vera libertà, non manchera Grange è arrivato alla distanza di 30 miglia da
raneamento la loro condizione, il lora dom Ìllg,.e 14 è noto che da tre anni durgfra ifuepoteri questa a'anoi doveri. Con tali sentimenti ysso riceve il Atobile.
cattedra alla quale concorrono, e dichiarando esplict- controversia intorno al plodo d'intendere., l'aniina degno rapposentante del Vicario di Cristo nella Un 'messaggio del governatore .ai Nuova :York
tamente se latendono concorrereper titoli o per esame, mento militare & che avvennero due scioglimenti piena fiducia che la sua veouta è il primo passo a raccomanda di appoggiare vigorosamente la guerrà
oppure per le due forme aina tempo• della Camera dei depulati; e phe gionondimeno mutua edurevole composizione che Iddio benedirà.» e l'unione. 2
Torloo, 3 dicembre 1881.

questa persevera ancora nella gaa opp'aone. .Il 11 ricevimento del nunzio fu fatto il 10 dicembre: Un messaggio del governatore del Missouri invita
Il direttore capo della 8.a Divisione Governo dichiara dunque di essere dal, canto suo All'udienza solenne assistevano i ministri

,
il Con- ad abrogare tutte le leggi che proteggonp la schia-

Gaar.a. disposto a conciliailone e lascerà perciò in disparte s¡glio di Stato, nuoyamente eletto e presieduto dal vitù.
r d ifri periodicisonopregati di ripro.• alcune delle sue prime idee. Pensano.alcuni cþe 4 sig. Lacunra, ed altri altifunzionari dell'Impem. to $28. Catone122.

Govegnogig aginint(poter giungera;på,an ao av --L

cerdo-ãoua Camerai proponengìsna legÂl a IBI)NBM-BROR
umrraappna0stanzrossmasauca, tingeotelanpuo akrl¾ cbËiërrebbe migli CCI SI,iffTillCI PR114 78 , BORSA, ,JI, 198,

Anise A coneofsat viaApr-nla- addirittura alla Dieta der Regno ( iinzia Stefang ,

ABolknine en)

AA tpun.Aeurguirsiper a i.a cattedra posta-dievenire pia Tagevoli consigli.. La Gazatta te eseä del Norddice che il Coverno
corso letale Ö 50 - 5

meus a tinivekrala di Pisa, la s.a nel
La Connnissiqu del fþanze pressa la secqada non.prenderà nessuna misuLriguard IPEnciclica.

65 65 67 112 70 62 12 pe1Al Benn

mell eral I
namnez re r

m
Un in dio ha distrutto il te sild o 70 6 63

Alla cattedra di $.a Classe del LiceD ginnasiale di deputatocentoWrièts: . Li Côtqmissionddenegna enne v nie. Fo PN#4 na « s
addal ni,da eatinlysi nella Universith Na§oli invitiif Ninistero a fare nei si ËilniacÎ n unopi Pariga, gemaato, B nca Nasionale (L d. In 11 1620 1600 16 2 pel 31

enttedre di i a classe del I.teeo ginnasiale di alte a diminuim 11 disevanzo p a. fare opportune Chiusura della Borsa

dal cliäaslo Trapani, d esegnfrsi per p op àÏe illa jnissione esimENCad accom, Fondi;(rancasb8 Ogs - 61 Ofr Smo
prifin odo la decisione d (d. Id i 2 0 0 . 95 & 50 i '16 pel si

li ca ge can ye de to,

sita di Catikla ni :9. spre ruiuzigo sono inevitabilieper C. .d. agin 300 50 30050 sot 50 300 lit

pa aspiranti ad .afennä dellp s (ddetËÀs dá- ristagir l'equilibrio ne lanci dello Stato. . Ç'op. Azioni del Credito mobiliare francese -- 960 gg

yannoJiasmettere entre tutto limitedteparà save portua a questa, prop fu immantinente rico- ,
i Id. Italiano - 475 obblig. giara, la c. 180,

al prestdanto della Ginnta metin eistanver heinas:oya aioseinta.da;1ptti'i p¾ i. li,conseratirono cot 191. kl. id. spegasolc - 59 80Balt DI NAPOIJ - li cennaio ISO 7"

concorso, la loro demandsdi amaissionstneariehol. iiignof i[gints quanto mqstrasser a di nonessere Id. str.,ferr. Mttorto Einannele - ,Stú -(wegeints) --

laia.e i titog een'la fede dijnascita, notigeando la forá ëencertjl, ancpraks Úg.ifátafe'delle economie da Id. Id. Lombardo-Veneta - ifG aussondate 46| apúWa'65 755shimasNà $5 Ta'
adiziogg¾gi dicida agg set inten-r farsi. «Massiccomo.ilíministrompon feco iúsqueHa, ,

hi, Id. Austriacbe 4& id, a paq q†, pena ta aldass a U. av
diino conoorrere per tit 11o per,esame, oppure pu congrunÑÑdichis e 91 a e si restrinse a Id. id. Reinant - 285 aossa pl iABEGI 14 Genästo1865.
1e due forme di concorsoad un tempo

-, riferire al Nini4etoáÀecilia della Commissione, Obmigazioni - 217 aASW)
ore C Reua A.a Divisione questa, sopra proposta ancóra el,dep itato Trints, Napoli, 14 fennaio. corsa di elda.ora pet aus del men

B. Rosar. decise discomunicarß, siccome cosa d'altbimpor. 11 giornale da Napoli,smentisce la potizia digna
tanza, al ministro þer mezzo del presidente mede. pretesa intimazione ,

fatta al cardinale d'Andrea dal
nn. na.n Inglem s. 5 1 5 90 118

simo della):amera fel,degata0. decano del Sacro Collbalo dei cardinali Franceso
e a is $3 67 •

Un telejpamma dia.venerdh. 'ya giunto il piroyaseello inglese il Recence. 5)lgetitgliano a t5 65 is To

de di provvedern hell11niversità di vero condiscemgendt deMerš della enmmi••Inn «» s eBerlino, Ah.gennaio. tierttiasti del anoyg.ggestito a .a a e

ana cat dra d'Islene e Medicina Iagale; s'invitanogli ßnamsayeys,ptabillipaCádurre le spese del ' Le Banca prussiana ha ridotto 10 sconto al 5Oi0, asdet egagno meMuare Ital 470 m a

aspÊanti a presentareal Ministero dellaPubblica Istra- bilaticio. Un altro telägrimma itamape'annuazia, Apertmo glie a Camesy. - B clistorno reale fa
stone entro tutto 11 18 aprile promimo le loro domande psta At tear Uni el, il au- spiccare le vittorie portate dall' esercito , il*quale smassels a 308 e 398 a
n carta bollataeil i loro tl*nn *mMn*••Anat na temp co gmg ,gg ggytiH gelygggzi Do
propria condialong e quanti. >

- necessarunperrtonsentiram né una, simile, esperienp.saksaccresce ancer apaggior a 555 285:s
5 gennato 1865.o, 4 - 1 Onahkingiiffitlaziiiii ëlie ha portate sol bi- 2mente 11 dovere delygovrano .di mantenere le isti

18 Dfrutiere capo gefla 3· Di tsions lancioNÑ·4 e a ,
tazioni m¾tah qdi svildp Àe. LaPruNi l'A so yawsw. sume

RNERN La seconda Catnera di Ëpigt toele sue si annoaunite mediante una stretta allesozoola quale
i( igcorrerg I LSkene,*liérEst trov paa liase siddÃ e Alurevole nei sentimentisdel

re Schinalet fecerq, vargt i ze al Goverso in- popóÌõ teðesco e del due Sovrani. Questisentimemi ,1 date di viteUo da ve ders! Be
Negli t1H lauren densa datisi presso torno a cose .di sa internate ik uniti alla fedeltà ai trattati guareniisco la œn- boneghe teunto dallacittà, c ob:

liberi'tit,Ur not l'anaosoolasifco putatoltàhifeÍdfenfe s ti a:ontg dillengderif ,ter,yggione, det vinècli chè ungrm gÌ( Stag Bella oestone

11 e Gove no a ro en
A .

Utilefale del Regaga termÏnt Aksyt. Sidel Regola- A A triaf i: 1 on til fazionet;3..quali prov- tentrionale. fþrh cðmpito.della Prussia di rende y casana, n. 9, vicino caso Nazional
mento Universitario :Y a e vgkfaggy ÅÑ¼guesta congilista mediante pueve þtignion dat glorno ta gennaio stabuito per osa! . a

arino, 1110 genna o 18¾. formassisall'articolp.3:e del trattato di pacer 4. quale bark suo debito d'onog.4prole8ge¡g,i¡pepta fion L.111"
13 ge 18

brkafinistre, pascar. am anakbott6tranno i DuciÍti e quale ipfluenza tierawe di .prometteresai-Ducati cheatutte le loro Wrino, dalaiviso

e
-

--

. Ti'strakriservatä alla Dieta Ìederalerk che cosa risorie verranno impiegate onde sviluppare le forz i segretarle
deciderà il<ioterno riguardo ai drittidisuccessione di terra e di-mare della patria colhune, mons' • ***
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C1ÙA DI T $1110
&WVISO

PeË Ii'ton31td d asaature raccolto sul
ino'ð þobblihò e per I)¢akito 8041£ þfb¾
yista.di carref¢ong bon remui e edaduœsfit
di 6ófit ineglatois montate su carri con es-
salli e conduccali, o di soli cuelli con con-
Milanti þef trasporti , þet laamamenti di
Vio, plasse., corsi.; strada ed altre Jocalità
e per altri eevrisf qualunque ad economía,
comprest i trasporti militari per servix1d
delParisatt nazionald ;

CASSA NAZIOllALE 01 800510. DI TOSCANA
01Í intereëel sulle adoni dÉs Calisi ènd etta 18 ÑÑÑ'df Im S.ÌÊ,1 pe a

yderadad ptgatiin favored piediso isM dells dolifels.Tdatare daÞt gensato ,

dalle ore it.alle:ore.S þµnferidianerconirÔ tiiMSlone deletitulL di astone p:r a is
relativa dichiarastone e in

Y0rino presso 11 Egneo di sconto & edie,
Milano preano It ist fa,4.
Fallai presso I *I Lotsendr 8 Úâg
oinErra pnm I Þ. r, sosaa stoelp.
lisotno, 26 dicembre 158& jf

si settget
chó si riceveranno eterte prlwife (ettbse

su carta ballata a centesimi 50) per l'ap-
þalfó del déritii jirètáceñóB Bad alle 6rd
4 pomeridiane di attreóladt ÍS gèntAid 1869
all'aŒple di acønomda ( cort3Ie principale

del relativt capitoli dalle ore 10 dgL mat-
tino alle-A gemerigliane.
Nel lg gennaio stemo la giunta

niin esainÎnerà 18 flðetáte idhedd,
i dell Paþþaltos 6tt 10 créla di idh
son sies

Compagnia
DEI, IUOfo ACOuiBOTTO il MetA
Il ÌIonsiglia ð'amministriitóile tyvist I

11gnarl sob(t itete dellbétità 31 pagistento
det seabade schlestra, interemi el 31 di-

118 e 80 ni a-

Genova, 10 gennaio 1865.
165 mblaso segretario.

DA VENDERE
i.ru...., A.ra porra. rra

Tro buontalme esse a du6piini eón ma•
gassanoal liingo terreno, cortile e giardino.
La primasulla stradaSegia, nam.. 179,
La seconda saú'angolo dena strada a Ja-
þine, aum..181.
Ik firiá th strada s. Jidoþihe, ehtá. 198.
RIvelgersi per li schibeltbent! il signor

Ta spigitati, in via Valfonds, la F1renze.
253 '

äiwanammed
Cirio Merlo fu 994 Tintenzo, residentaa

:::MO.ma:Mdan1
glio Vlacenzo da lui amente. 218

AVVISO AL PUBBLICO

Si notiSes ehe sulle Instanse di Angelo
Baettpoo fu Giovanni, resdestältttitiment6
in Taggia, alla data del 9 novembrá p. p.
U trabonale di elrcondarlo sedente in Sa-
Tena, proferiva seatessa calla quale man-

dava assumersi iiommario infor-AEÎðBI ÊB
contraddittorld del pebblico miniBASFO, pgF

sa a4 111phnate 1885.
291 U. A daribal;ß ëins:

VACL IA ¾.U"W.¾.1 ië:'
stone della Ene det cérhiite sue Contro
imone postale di h 19 si ppeitsee in piego
assleurata Dirigersi frahco agli agenti di
cambio Finda e Taftetti in Torino, vtà Ft-
%Istik, náà, Sa - Prisio $temto L. 34,865,
secondo L 11.060, terzo I., 7,575, quarto
L 5,500, qatato L 710, 81

AVVISO Al BACHICULTORI

bonsoit wordt, presso Michele Brato è figli,
via della Provvidenza, nue. 16; strike.
217

ERELWOO& DI PROCUR&
sebastiano Bonglesamt da Villanova di

Mondovi, âglio del fu Giuseppe, con Istrq-
mento pubblthb, tóggto Emanuele Ainbro-
glo, fatto in Satusto B €8 noveable 1832,
ha reronst& la procura generale che ayava
passato al suo fratello Giacotmo Bongloannt
ed a qualunqho'altra persona. 191

80mfi ITAIAMA
¥til Li

šTßADE FENAATE ÏíÈÊIBIONALF
81 porta a notisla det axios ehe per deliberaalong del hohalgifŠ Ifa%$atì$

sgrazione é convocata 25 lo p. v. a messodi Passembipa generalaski r-
amarla-di dhd l'ari. I strtiiti tif.
I?dsenablea ei tdrra la T6rlas nellr pode deRa Societi, IUtis I.già

marmora, Borgonpovos nam. 8.
Ordine ðel giorno

'

pprowtzÍëâd I úta l'6AvellàToéè ÉoËëÛÍOpièrho, don al medideaan lalinea
$1 cobdistònl dà!!å drigiààt16 60tidesd60e.
11 depostledelle zioni prescritto dalfarts $2 degli statati tot'& e•sere fatto dal 10 a

tutto 1114 febbraio detto:
A Torino, piessò la casa detta Sociéth;
Genosa; is chéra Generafd f
Hitane, il signor G. Bellisaghi;
J.fverne, I mignori lik A4 Bastogi piglio ;
firand, is Banca Toseana di Creditë pet Ý nitria ed Commercio;
Napott. Is sede della Bities Nastonalet
Parigig la Socié:6 dg Or6dit Indestriti ottomametal i
Londra, I s'goori Baring Brothert 3

REGOLAMENTO e

per i depositi prescritti dill'attibolo 22 degli $tatuli NeÍàÏi
per le assembÌee degÍ aziomgi

At%. Ï,
P0t' le aalbut ole sí#ainb dellositaté è iisi la assa del'sNàtl in Torino'erá rila-

sciato as cerdidato di dellosito edsa bigiletto> alfainaisis. ,

Art. 2.
I qarusend di depositt taut presso la societa a forma del regola site ao*Io 941 di

positi 11 agosto 1863, saranno ricevati dalla Socied per quel naulbre di ailoot che rap
presentano.

Áft. 8.
I deposid delle extent prdebo le caso che verranno tolta pVr ti indicato néll'atrino

di convocazione dey assembles, saratine a tutto rischio e pericola det de esitanu argetu
sarà rilasciato dalle ãedesime un cart10eato di depeato, in virió deL quate, potrambo a
sdó tempo ésefra htfrate le salord &&þoéÏfitè.
asia pure Mlásciato dalle stedesime al dEpodfastg insieme aÎ filio d'aídållsÎlÍ 0

all'adenanza, uca lettera d'Avviso direva alfanuginistrazione della età pereMogere da
essa 11 vistd sh! biglietto meddstibo, sensa del quale Pasionistà è suo mandataria, sea
potra atere attesso all'itréhlblea.

I
,

,
APL 4.

Le ease incarteate di dcevere 1 deþeûti dtilparlasi, faraduc coinþilité dii $ÔfafŠ iÍÌ
spirare dell'ellimo giorno, che ra•à di volta In volta preñaso dall'atrise di d-venssioalç
nu processo verbile conatstante la tyttàtttaaelle saloni depositatste L ma,det depogs
tantL Onesto processo verbale sara spedito im .edtatamente ah'mam ont eintiale
della Società in Torimk

Art 5.
Se i process! Terball pongiungtysero alPammTalstrazione in tempo stMeg ß¡Consigife

deçIderà às si poiis yllahelifd II tut9 sul biglietti di ammissione dietro la pre-stambag
del Inddesimi accompagnata dalla lettera d'avvise di cui all'ark 3.

Arte 6.
'

I.a resutazione,dette azioni depç.itate sira fatîï ûël giói nééisnyt strataníasitutro
la consegna det tWiticifi di depdelik

194 7.

Coloro çhe dentro f 30 giorni successivi all'adnasuss¿ som -Tfhnho ritiratels asles;
poeltato presso la cas a della Societå, enranno soggetti al pagamento dóUA laîía dL custo-
dis a forska dèl Attbbhâtb regðlkthènto poi depoulti dell'11 agosto 188 ' 2.11

80MTA' INONIII ITilãã¾
ui avications At>ttiatteltituár11.x

SERVIZIO POST£LE ÁfÀR17/IMO'A GRANDE VELÒCITP
CoÏ battelli i vapore Cairo, Brindisi, Érindig ÑChrt.‡Wake

Partense: da Ahcosa per Atemadria d'Egitto, toctando Cerfå, 11 5, 12, 20 e 28 d'agit
mtm4 a snessanotte.

Ritorno: daAlessandria, toccando Corib, pei• Ancoat il 5, 12, Ib e4 meíá, à
el68 tre ore dopo l'arrlto delf4 Tallgia delle Indle.

NB. Gil arfiri e le partenze d'Alemahdka sono regolati con q)elli della Odibpágfdà
taglese Pentasalare ed Orientale, colleTallgie da e per Calcatta, Bombay a la chias.

Per gli schiarimenti dirigersi:
Torino, via Teatro d'Angennes, n. 34 - Ancona, via cÏeÍ Porto, þalaksilidit àŽ TÑ.- 3

NOTIFICANZA.
Con atto I giorno d'oggi al ragito del
AðiCritt Ulf06011deliberamenU Je

Sud casatie prie del highof g.
dealdb di Chstelelsglio, e Weate
gul:tgrritoria ylj caneo e di en: nella Gas-
setta VIRelale 16 dicembre, num. 29 :

il lotto primgpr il prezzo di I..
El (to adbonno p& ll prezzo di L i
' I Mall W \'ãudtento del resto readdlib
con titto 11 ff icorrente mese.
* W TERM188W '

19. coll. G. Rejaandl.

234 NOTMühtfDR.
It deliberin?«6eMW€àVeh¾i e

tie14%hkMriGd BaWill %dont
told e re11a Faudt Bl

salo.

,
cifd¥o, Ittemte IWB,

.Not, ebbe0- Brillandl.

225 NOTIFICANZA DI SENTENZA.
Sull'Instánsa della Socitta Gpnerale ¢i

Credito Mobulare Itäffabò, áŸeût6 ¥èdë fa
Torino, con atto 12 godliato edrrdhte del-
Puspiere Viraldas een acata alladitta
Hiiker Da EtMy e la 86tfšhte In
imigi la adittenti €&ht fále preSWTA
dal tribunale di commerple di Torino li 30
dicembre scarso fya esqà parM e Deuretrio
Atalpr, pordìbte hñionW ie Yfh delli ehuli

1 diseusstena la merith WH'ameasstlel

cod. di pros N¥.
11rtile, Ï3 gepntio ISOL '

Bracchi opse. Itegeda pok

281 ATTO fil CITAZÍONE

a për ti frak, saithfta ik TWito, $!-
tatò il sig. Erino Francesnow g'à dimoraato
14 gue la città äd er,a di , ylpi-
dänis o 4fdinfá Jabéti, E AVahrt
fa rudiéatbra at Torine, tiest doth, dW

nellä 'énosa 19) tertente .tra, qeest'irkima
la instanto Sopletà.

e6e
' cijŸµrm

s&MTW''2WWP¾¾
tessa Bianca Della Ÿálle; megMs WB aligger
cay. Demetrio lla Vade, da cui 6,
litith, eitlità 16 #d!ði è
albráñte Te 49elta cittaWIWS $

mois di gehmilo, 5.lektraign, ¶lty ytik
deria annassai getokilemmas
&Ï L .1 tiläëitre o scacÎuto pigarsi
al I (Mr R a laseinra i loosit da
dfila dHis oegapiti e •$bets tMipightene
,delja, Captessa ella alla per la Aag di

tse err .rok.
TIMdfORWH tâSådW,Mr dtiÊ!81-

ilos redidense edimetadgmetk edi sto 20

Torinos la gennalo 18#L
, OtaL N'get

218 SUNTO DI SENTENZ 2 TIMSCRMO E,
CoN ttèdtenti$¶ t!!céalire 1861, profer a con atto Éi laglio 1861, rocaleRognono

dal SMbbagle do!'chtendarig di Torio U etro iðraan tratelli, partinoa

T no(1f golpani"f36 intrica e mogue clara Bairamos
Barrati GÍnsep a proe

o - maa saa

WIidad far mappa col nu 0,
7 AU31ENTO DI $ 61, 65) 001W Addiode 58¿ á della se e
Il segretario del tribakite reoniarlo di are 7, 11, per 11 presso di L. 8,500;

di canoo fa nota, abe li stabi( infra dq Iuale gtta la traseritto alPuficiod po-

otacomo,e raarblomos (ratenti Dalstás Tdridô, 11 liiinilo Ï86i

ce asi sstaarro or crrAZIONE
$50 og di (.. (3 3 lotto gg StB'lastinia del argU Bobble Lu¶¢, tai
& pélflotfð, tens hon statessa dente a Torinow,tense,> in dataid'ogg4 ete
dello ,tribmaste in data del starne, lato i sg, Cavi Is. Antants Na a

oggi vio theante, dellbera come neidul ir
Ytoi& t. notirpèst& di Âb féatodi e dtmera ignon; etcónipartte bana

reefeth di Boteg i fatoredel Bartof&.

dette citasfode weige antifiéstà al prootna.Il lotte 2 composto del po ditita tore del Re del tribasate dl Aneste cireen-

.dem quala per a puno Aure
- Testno; 15mennato issL -

It ÌÊtá i, composto det boËoo e sardo, Ayy., Calosso sost. E I p. c.
In territorio di 'Doves, nella regione Valca-
ramet, di are25, etat. SE, a favore del sig a maCITWNil
Alessandro cometto per BOO; lastsate Serene Glaseppig l'assiere Gar-

Ed 11 I- Iqtle. 90bsigtemq Vigna delp., addetto alla regiaBindientera, saidone
grkidé èd11'éntròštsatè cailmo; f :orio ildacètdsfo d( Íonno. ha 80gngsfo, con
dinover, regione OsiteRo, eli essosard6, Stik IS bdtfonte, al Ofteónio Carter, gik
dena ce ya superacle di are 55, eeg destentato in questa eittà¿ ora di domle!-
tidió 5 re ael sig. Daltassso. sorella Mo, residenza e, dimora _Isma;I, copia del

vc m I

caMor idth 11 gebnMe 1865.
N segra del tPit. de cireend. comparire alli ettà adlenst, #ir y

Gr Fielors, preysedere tulla domaaladolderino M pa•amento.Wil50, lateressi-o spese, wr
gis Akatihi tú healiiila irorino, a 14 se...s. Isa

.

Ist ast3.ianet Gr. óliiiafa Isaimo numismo ...t. Perede > .
limitbgasate in e pet Peffetto d£aat ,

neau aardcott , AS. 1285 del ondice dl¾28 ÀÙ&ltTO

avra lobgo.Pfinanto di stablU poitI deldinte del tri anale Àel circondarl luogo 111 CorrioaW, monsistand in s is-pi,
Bostagni etro de (stato

prati casa, che su ao ce

appare d hhado deË corypat
ptablikt! ler tuo d'DibMré 31 scorso Blallas, ÍÊ ÑIiÑílo ËÊ5
dicembrer - ËoÒs!Ëp c.

.
Guialdt avv. reasstaa

240 '6UNTO DI CITAzIONE -

I iklit6 MbNifikr Natità di Thrino, con gindlefalmente autorizzitt äimÑ dag6 a

atted it entreath.gensate delfasolere ¢ dicio, comatto delli IB-correntesmese

Catit- di la bóntensa con-. detto dLI:8.t-stitechMaliditDepetris, gik

Toytao, 15 genmale 15 sathiza, 11 li BibË! 184$.
prog. " Cham Angélð B&yai il

délitagente no;Ik stratoritti,aetoriska lyAyma gy µe ¿pene g pompagagna -
liispedpffat!$ne IbitsO..t P Vik di subasta La ätresione dalla società spetta al padgp.
la sai sol degriefraterini imme pgni sooto 4 gatorissato adestaministrare
een 11 Stefanina fla.nlos e arkard få nou:adelta 80eleti; per6'per

i tiebitótt principalg la ootip!% Of liet01% pe? tostritiazione di
a liaddalens111951 ,mostle delWlg. de:L matet si richiede finiertento di this tra H

sucptelito deltherained3b Padidura del 18 dosi 70111 cisé p 801065$180.
p: T. febbrale, ere 11 antimetidiane. e at a contrairatita per altri 8 anni W inal Bud i
totne thegifo aliphre dal re o bando 23 80 seuembra 1370 , Liweel am
a de , ablehdog Itat afsnor se Biells, 10 genttia 154. o • ,ce i

a 3 Not. Bamella,

ta terrigerio 4 25È REINCANTO
bh cËrt toinite'na• Ad instanza sig. Pigati Agostino, re-

moHe reglen! a, dodlra n d bsomee&&mm
per Pandseeste dpHa Martlärt, la igggga 50 añ¾$strigisa / bi miditerr aW1stanto

ap. 7 yn diverse <

41 alfalire salanimmt sente tre bando venaleMesófli Af
macchlag dette eBisd di at membri. la saga'to ad natisitt :Ai Statteinte
14tro illiitt af a: of og desse tribunate dadecreto 2 cor-
rassa con tort). Ægted! . rente

a isrriterjo di Bauspo ,

8 Pezia terra praje, regione,Brus Sisse, gthwhhdrante Estnatuppa ed
&&&&,Is thipþá suf mutfratt 181 & 18 di domiellip era residspraigneti,
Atraft 8, :03, wear..to, eih:esBrit aram ,5slerr.

cassanin, outurite per18 I a. A sommt
411 48&2 '

Tb presso di Pinerolor13 genn

. talianas, weresibbrb isit
Ilasa-Paole ver p. c. Torino TI G3a^ral o camp.


